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Nonostante tutto, dobbiamo continuare ad essere ottimisti, a guardare la bellezza della vita, a 
gioire per quanto abbiamo prima di essere tristi per quanto ci manca. È un dovere nei confronti 
di chi la vita l’ha persa in questo lunghissimo anno di pandemia, di chi lotta quotidianamente per 
sopravvivere in un letto d’ospedale, di chi si impegna giorno e notte per aiutare gli altri. 
Attenzione, essere ottimisti non implica di assumere un atteggiamento fatalista o arrendevole, 
quello non rientra proprio nelle corde mie e della nostra associazione. Significa piuttosto essere 
propositivi, individuare il problema non per lamentarsene, ma per cercare la soluzione giusta. La 
pandemia è una realtà che dobbiamo affrontare, ci stiamo impegnando al massimo per garantire 
alle nostre ragazze e ai nostri ragazzi una qualità della vita il più alta possibile. In questo senso 
la vaccinazione è un passaggio fondamentale: abbiamo sbattuto i pugni su tutti i tavoli e urlato la 
nostra rabbia su tutti i media, e finalmente le prime dosi stanno arrivando. Ma la pandemia non 
può e non deve nascondere le altre battaglie che portiamo avanti da sempre, altrimenti troveremo 
solo macerie, quando torneremo alla cosiddetta normalità. Il “Dopo di Noi”, per esempio, rimane 
un tema di drammatica attualità, Anffas ha aperto un apposito sportello per redigere insieme alle 
famiglie piani personalizzati. Ma anche le lotte culturali - per esempio contro chi usa mongoloide, 
ritardato o nano nel dibattito politico - vanno sostenute. Noi ci siamo, con ottimismo.
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ANFFAS NAZIONALE PUBBLICA LA 
GUIDA ALLA VACCINAZIONE ANTI-COVID
Fornire una corretta informazione circa il Piano Strategico 
Nazionale per la vaccinazione anti-Covid, indicando quali siano 
le persone con disabilità ad avere diritto alla vaccinazione con 
priorità, quali i casi in cui anche i loro caregiver/conviventi ne 
abbiano diritto e così via. Fornire inoltre risposte ad alcune delle 
domande più frequenti poste nel corso degli ultimi mesi, aventi 
ad oggetto il consenso informato, i casi in cui avviene il rifiuto 
alla vaccinazione e altro ancora: sono questi gli obiettivi della 
Guida alla vaccinazione anti-Covid per le persone con disabilità 
e le famiglie, pubblicata dall’Anffas Nazionale, disponibile 
integralmente sul sito www.anffas.net e anche sul “nostro” sito 
www.anffastorino.it.

INIZIATE LE VACCINAZIONI NELLA 
STRUTTURA DI VIA FIESOLE A TORINO...

Inoculata la prima 
dose di Pfizer a otto 
persone con disabilità 
che frequentano il 
centro diurno gestito 
da Anffas Torino

Sono iniziate lunedì mattina le vaccinazioni delle persone con 
disabilità ospitate nella struttura di via Fiesole gestite da Anffas 
Torino, dove convivono un centro residenziale e un centro diurno. 
La RSD era balzata agli onori della cronaca negli scorsi giorni, in 
seguito a un focolaio di Covid-19 che aveva portato alla positività di 
sette ospiti (per uno era stata anche necessaria l’ospedalizzazione) 
e tre operatori.
In attesa che tutte le persone che vivono nel centro residenziale 
tornino “negative”, come detto sono iniziate le vaccinazioni delle 
persone con disabilità che frequentano il centro diurno. Nonostante 
qualche iniziale problematica con il numero dei vaccini disponibili, 
alle otto persone prenotate è stata inoculata la prima dose del 
vaccino Pfizer.

...DOVE ERANO RISULTATI POSITIVI 
SETTE OSPITI E TRE OPERATORI
Il focolaio scoppiato nel centro residenziale ha provocato allarme 
e rabbia, perché questo ennesimo dramma si poteva, anzi si 
doveva evitare. Giancarlo D’Errico, presidente Anffas Torino, 
ha subito protestato (ripreso anche dalle telecamere della 
RAI): “Chiedo senza giri di parole a chi ha la responsabilità di 
rispondere, il presidente Cirio e l’assessore Icardi: vogliamo 
aspettare che la situazione peggiori ulteriormente per capire 
che vaccinare le persone con disabilità è una priorità assoluta? 
Si tratta di rispettare le priorità già dettate dall’agenda vaccinale 
dando la precedenza agli anziani e alle persone fragili, ovvero chi 
rischia di morire, senza vaccino, e chi si occupa di loro, come i 
caregiver e gli operatori”.

La protesta di D’Errico:  
“Vogliamo aspettare 
che la situazione 
peggiori per capire che 
vaccinare le persone 
con disabilità è una 
priorità assoluta?”

Disponibile on line il 
documento che vuole 
fornire una corretta 
informazione sul Piano 
Strategico Nazionale 
per la vaccinazione
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ANCORA UNA VOLTA LA DISABILITÀ 
COME METAFORA DISPREGIATIVA

“Chiampa frega 
Appendino e vuole 
un ‘nano’ anti-5S”, 
è il titolo de 
“Il fatto quotidiano”, 
giornale diretto 
da Marco Travaglio

Dopo “andate ancora avanti a trattarli come mongoloidi” e “le 
conclusioni che ne trarrebbe pure un bambino ritardato”, frasi di 
Marco Travaglio, il giornale da lui diretto titolava un articolo scritto 
da Ettore Boffano “Chiampa frega Appendino e vuole un ‘nano’ 
anti-5S”, riferendosi alla presunta intenzione dell’ex presidente 
della Regione di candidare Stefano Lo Russo a Sindaco di Torino.
“Ancora una volta - commenta D’Errico - la disabilità viene utilizzata 
come metafora dispregiativa nei confronti di un avversario 
politico, denotando un’assoluta mancanza di sensibilità nei 
confronti delle stesse persone con disabilità e delle loro famiglie, 
un menefreghismo verso la loro condizione e le loro esigenze che 
spesso trova riscontro anche a livello politico e sociale”.
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RIVOLGERSI AD ANFFAS PER I PROGETTI 
PERSONALIZZATI “DOPO DI NOI”
La strage familiare di Rivarolo ha riportato sotto i riflettori un 
argomento centrale nella vita delle persone con disabilità e delle 
loro famiglie: “Durante Noi, Dopo di Noi”. Anffas Torino, che da 
sempre offre consulenze e aiuto pratico attraverso il “Servizio  
S.A.I.”, ha aperto lo sportello che si occupa di redigere progetti 
individuali che consentano di concretizzare l’accesso alle misure 
previste dalla legge 112/16 alle singole persone con disabilità e 
alle loro famiglie. È uno dei 35 sportelli che stanno aprendo su tutto 
il territorio nazionale all’interno del progetto “Liberi di scegliere… 
dove e con chi vivere” promosso da Anffas. 
Consulenze unicamente su appuntamento, nella sede di via Bossi 
24 a Torino. Chiamare il numero 011-3810723.

La strage familiare di 
Rivarolo ha riportato 
sotto i riflettori un 
argomento centrale 
nella vita delle 
persone con disabilità 
e delle loro famiglie

CONSIGLIO LETTERARIO: “A BOCCA 
CHIUSA NON SI VEDONO I PENSIERI”
“Ginny Moon”, pubblicato in Italia col titolo “A bocca chiusa non si 
vedono i pensieri”, è il racconto in prima persona di una tredicenne 
autistica intrappolata nell’ossessione del proprio passato. È 
il romanzo d’esordio di Benjamin Ludwig, che ha adottato con 
la moglie un’adolescente autistica e ha potuto farsi un’idea di 
prima mano di come funzioni un cervello neuroatipico nel difficile 
approccio col mondo esterno. 
Ginny ha alle spalle una storia di droghe e abusi, viene adottata 
da una coppia amorevole e comprensiva, ma le rimane la voglia 
di scappare per tornare dalla madre naturale e con l’arrivo di una 
sorellina diventerà una possibile minaccia per l’incolumità del 
neonato. Un libro difficile e senza compromessi.

Opera prima di Benjamin 
Ludwing, è il racconto 
in prima persona 
di una tredicenne 
autistica intrappolata 
nell’ossessione 
del proprio passato




